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ĵ jj lu quarla pagina . . . . . . . . > 10 S 
Perpiù InaarzJOEiì pranzi da oonvenin. ' 

O-ioxrxale q.-u.o'd.d.iano d,elle- X^eiisciocraKiia-
DIIlBZIONEfled AMMlMISTRAiflONB 

yU Prefattun, 0 *r 

Il t i ipi i tr 
La o'gnofintrazionjs conservatrice 

Con f̂ itcBto titolo il. Teifipo sorivo, o noi 
consentendo riportiamo : 

Il programma letto da Giolltti alla 
Camér«k k'il VePa'programmit del tra-
sHormismo. 

Buso appare oome- una eornucopia 
dell'abbondanza roTOaolata suH'emiolalo 
parlamentafe, dove ogni gruppo politioo 

«lasse, pViò trotare quello ohe più dO' 
aidera. ' 

OluQtatnentg Con. Ferri, con una al­
legra Inlorpujione, ohìam6 il programma 
una eósiirlópedta'popolare di Gorerno, 

L'on. Oiolittl Tu appllktidito da quasi 
tutta la Cai^am,UtM.nl<lheiìùM\Sstfhlaiì 
Sinistra, dii zanardSrnani e da un p\c-
oolo gruppo intimo a Sonnlno! 

CIÒ 'glgaifloa all'evidenza ohe le varie 
gradazioni' dei consorvittori hanno sa­
puto godere ohe il nuoleo vero del 
programma di Giolltti, il suo genuino 
Talore,.6 b sforzo di operare una oon-
oentrazìono oonaervatrice. 

Non può sfuggire ad alcuno infatti 
che il programma .non si soiftirma su 
uno i^e, ati1:'p.untì'Bhé.pdi'o);Arano'«t|iti' 
aooottatijeoma^medi.wlon^jiér l'entrata 
dall'Estrema'Sinf8(r<i al governo, 

DeU'mohiesta parlamentare suU'am-
minlatrazione djllrflllimjìi'iniii'flj^jiife un 
cenno. 

L'sseroizio di Stkiq delle ferrovie 
promesBÒ 'Aoltaiit'o oome provvedimonto 
par il caso che non si possano stipa, 
lare nuova e. più convenienti oonven-
lioni. ' ' ' - ,^ _. 

Silenzio completo slì'llé spèse militari. 
Eppure questi orano i tre punti d'a­

zione i lg jsgdyi »l!lB()flìGtèjltìL.I:]Wî e*S;, 
aver consentito atl'on. Saochi nelle trat­
tative' per la sua entrata nel Gabinetto! 

Ma' evj.dentemfnte l'on. Giolitti, libe­
ratosi dièirBstreilaa Sinistra, ha dovuto 
guardarsi dal tener fede alle promesse 
fattole-allora. 

E cosi, nella sua ritirata verso il 
campo ooa(reji('[;{jJp̂ .igj qffO[)èi,vie|fio(iàirà; 
Camera con un programma pseudo-li­
béralissimo in cui eg'i ha l'aria di pro-
metteré''BDoho più di quello ohe la 
Estrema non fossa riuscita a strappargli. 

In realtii questo suo' programma in 
cui egli ha evitata tutta le questioni 
che erano i veri punti di partenza por 
un'azionu democratica, viene a ginstlS-
care aompletaiileute.,}ropposi'zi(iine J'del-

Estrema, 
Nessunosi illude che quel programma, 

salvo'per qualche rifórma che dovrà 
attuarsi per- forza propria, coma per la 
conversione della rendita, - abbia in so 
stesso un qualsiasi valore. 

Non si illudono i conservatori, come 
non potè .aSfWe illlusai dal.fGio,lltt)i,la 
Estrema, ' " " ' • ' " ' . " ' ' • " ' "' ' ' 

Da una parte ai pari che dall'altra, 
noo È sul valore e sulla oonalsteuza del 
progratuma .che si. voterà, ma sui cri­
teri e'.sui'metodi di governo trasformi­
stico di cui quel programma vuol es­
sere la bandiera e potrebbe essere in­
vece il j^^ijijqlq-fitiierdrio.aache a, brave 
scadenza. 

fra Slavi ed Italiani 
(Ooiitin. volli mim. ili ieri) 

II. 
Si adduco quale esempio di questa 

Ideale conclliaziona i'aoaorAo fatto fra 
t croati e gii italiani della Dalmazia, i 
quali accettarono di buon grado ii nuovo 
mutamento di oo^e offerto lóro dalla 
maggioranza, slava. Ciò è nello stosso 
interesso dejll italiani, ohe si trovano 
'oolh in gran mliioransa, iSililirar'-qtrdtIt-

Il daktólul'pétj^tìlìii^: 
Un discorso dell'on. Girardini 
Fra le i\\ime)K)iii'»li<''ocj,ii;eJian.catbllTjii3r 

vasto repertorio di promesae e di 
buone foteozioni presentato dal jMioi-
stero attuale alla Camera — che l'on. 
Ferri opo arguto motto dalSiii ," onoi-
c!opodi'iK^')itl«tmaili&e^èra'ì!i(iiUiti^4', 
viamo buttata là an«)JejJa^i5Mej"jpronti 
anche a ridurre ."Hot'èVStWétìle i dazi 
sul petrolio „ri- "" ' 

Noi riogrdiamo che giii, in un forte 
ed applaudito ìdiscorsa' alia Camei-a il' 
5 giugno 1899, 

«ad nn,i diinijiiiziono iwililu, ooLiggiosa, 
la quale, uo stia sicuro l'on. Ministro, sarfi 
non mono utile all'economi». na'/.ionalo olio 
all'erario dolio Stato», 

invita va il Governo, l'amico nostro 
on. Girardim.. 

Lo ricordidko perchè è quesU una 
vera « riforma tributaria », una « giu­
stizia sociale », fortemente invocata 
dalla Democrazia e lungamente attesa 
dal Paese.' 

Prendiamo dunque atto anche di 
questa* che 'però "prfrtfop[tof, nelli 'frkad 
in cui A arihunzIatEÉÌ'pare solo una mezza 
promessa del Ministero.- • 

Sa l'on.j..gÌjqJf,ffe,]tìA',fK ia sola figura 
polotioa di questo Ministero > — saprà 
infonderne la'convinzione a il proposito 
energico nei « tecnici » e nei moderati 
di cui si è circondato, e io quella co 
incognita che è ii futuro ministro dolio 
Finanze, saremo i primi ad applaudire ! 

V, i n q u a r t a pagitìa' 

La tiagedi^..degli QbiesovÌQh,., 

dell'Istria e del Friuli un tale esempio 
non serve, perchè essi trovandosi nello 
stesse condizioni dei croati della Dal­
mazia, non potrebbero concedere ohe 
gli Slavi perseverino nel pretender pro­
prie terre puramente latine. Che se olò 
fosso gli Slavi, per amor nostro, do­
vrebbero pregare il Governo di non 
favorirli più, di non essor loro più cosi 
largo di ooDOessioni e di benovolenzè 
Sjdl proolamara dinanzi il mondo tutto 
che l'Istria ed il Friuli.sono italiaoo.e 
000 furono mai slave. Perciò se fosso 
possibile una conciliazione, non gli ita­
liani, ma gii slavi dovrebbero seguire 
l'esempio dei loro fratelli dalmati, es-
se^ndo logico che il debole rispetti il 
fòrte e che la minoranza soccombi alla 
maggioranza. Il che non potrà accader 
mal, anzitutto per le ragioni finora dette, 
od in secondo luogo, perchè non bi­
sogna dimentioaro che gli agitatori slavi 
sono il novantanove par cento preti, 
i quali sobillati dui gesuiti, non trala 
sciano dal plagnucolaro contro 1 delitti 
degli italiani e di scongiurare I^dio 
che loro perdoni se tengono prigioniero' 
il papa a se'gli hailno rubato ti suo 
regno terreno. 

t, È questo assurdo concetto, asprasso' 
piiàl pulpito e dalle scuola con solottne 

apparecchio di mimica, di lagrima a 
di croci, fa immeusa impressione sul 
popolino superstizioso, che vede noi 
italiani desoritti quali briganti o con 
il coltello óontinuamento alla gola del 
sommo ponteflca. 

Del resto anche la santa Curia finora 
ha dimostrato di non approvare un'al­
leanza italo-slava'é^ olò si comprende 
di leggeri, sé si pensa al potere che 
esercitano i gesuiti sulla rancida ari­
stocrazia feudale, che è tutta clericale 
e sullo stesso governo, il quale certo 
porta sviscerato amore ai prati se non 
altro per biasimare il contegno della 
non tanto mai abbastanza odiata Italia. 

Appunto, per questo gli slavi oggi 
sono forti. Il Governo austriaco s'è 
fiLttà un' arma d'essi, non solo contro 
il partito germanico, ma anche, ancor 
più duramente, contro di no'; li pro­
teggo, li incensa a quanto par loro può 
fare apartamente lo fa, ma di nascosto 
prepara mina e dinamite consegnando 
la miccia in mano al ministro di Cristo. 

Vi questo fatto emergano due os­
servazioni: i preti devono procurare 
che una conciliazione non avvenga per 
poter esercitare industnrbati la loro 
missione slavlzzatrice e distruggere 
quella italianità ohe ha resistito al 
cozzo di tanti secali, e quel sentimento 
liberale, che tante noia dà loro contì­
nuamente. 

Il Governo poi dove, di buona o di 
mala voglia, chinare il capo ul santis­
simo progetto dei preti, lasciar loro 
libertà assoluta d'azione a tenerseli 
amici per non correr pericolo d'esser 
abbandonato dal clericalume che, oggi, 
sostiene, por cosi dire, le crollanti basi 
del decrepita impero, e c|f ;̂.,tir^Da.egg^a,p_ 
in. Austria, come al tomlìò di ' Galileo ' 

ile di BulTon in Francia ed in Italia. 
E non soltanto per quanto esposi 

sarebbe atto impolitico una conciliazione, 
ma ancho per la ragiona che gli ita 
Mani, fatti sicuri dagli slavi di non 
esser per nulla da eiisi disturbati, si 
rivolgerebbero compatti contro il Go­
verno, e, quei movimenti irredentisti, 
che timidamente qua e là si accentuano, 
prenderebbero il più ampio sviluppo 
minacciando in t.il modo lo sfacelo del­
l'Austria. 

E ciò ò tanto logico che lo stosso 
Governa vede ii pericolo in cui in­
correrebbe sé favorisse la concilia­
zione. A lui è di necoasità metter in 
lotta slavi od italiani per potar pro­
lungare la sua vita, .perchè sa, che 
una tale politica divide le giovani 
forze italiane in due campi, combat­
tenti: l'uno contro di .sa, l'altro con­
tro gli invasori,' i quali saranno sem­
pre nella torre nostre ancho senza di 
lui, ma tanto più arroganti a tanto p'.ù 

«jncontentabili, quanto meno gli ìtiiliani 
saranno stati capaci schiacciarli. 

Per rivendioarsi a libertà è neces­
sario prima metter la pace nel paese, 
solTocare la reazione, ucciderla affinchè 
non impedisca il cammino al progresso. 
E questa tranquillità) questa p'.iice hò'À 
sarà mai, la roazion'a di^ontrà potente' 
ogni gioriw./piii'pen l'appoggio mani-

fo'to del O'n'oroo a dei proti 0 l'i­
deala conciliuione rimarriì un sem-
plics volo p.ndarieó di alcuni apatici! 

Ma so dll'Austria intorossa moltis­
simo che questi dna popoli non fac­
ciano lega fra'loro, c'è anche la Rus­
sia, ohe non guarda con IndtiTereHzu 
tale avvenimento Essi, por certi éuoi 
scopi non inóompransiblli, fa l'oocliio 
da pesce stracco all'Austria, acoaraz-
zundola fion promosse!'di pi-otezioni e 
di consigli, ma non-'itralascia nello 
stossa tempo di iotìtì('agg1are e d'aiu­
tare, alla ohefichalli)','' i suoi lonftthi 
sudditi dell'Istria e dei Friuli. Questo 
suo comporlamento, benché non sia del 
tutto' palese', lo è ^ r ò abbastanza, 
pei che ci faccia tenere, che essa ab­
bia mire eguali, come'lii dice, a quella 
della Germania, la quale, naiuralmonta, 
non è.cosi forte da noi, come lei. 

Viste cosi per sommi capi* lo cause 
principali, che ostacoterebbero la con-
oilaziona, vediamo ora in particolare 
certi punti di carattei*!) economico na­
zionale, 'i quali dovrébSoro modificarsi 
di molto, perchè fosse passibile un 
patto d'alleanza italo-slàva. 

Gettando uno sguardi sul progresso 
nostro 0 coofrontandoì.» con quello 
degli slavi, scorgiamo òhe ohi ebbe il 
male, il malanno o l'uscio addosso 
(par usare una frase del Giusti) siano 
siati pur troppo noi e ohe a nulla ci 
vallo'lai secolare nostra biviltà a l'or­
goglio d'esser italiani. Contro il destino 
non si può andare, dirà qualcuno. 

Ma che! il destino c'entra poco, 
anzi non c'entra afi'atto, 

La colpa è tutta nostra ; noi ce lo 
creiamo questo maledetto destino, noi 
con la nostra prigrlzia e con i nastri 
pregiudizi!, noi ohe oziamo all'ombra 
della glorie passate, quasi esso ci 
preservassero, cóme talismani, dall.e 

li 6 Gf I 

svetìttóBlWill 
a. V. 

IL 
(Udioma del 8.) 

i r senatore Tor^arOfo, i! commer-
Se Negri od i! senàtor». MarixgliM'O' 
tesserne l'apologia di Bettole, dichia­
randola incapace di speculazioni di 
borse, modosto ed illibato. 

Il-generale deputato De Renxis narra 
che .Battolo domandò a suo fratello,, 
allora ambasciatore a Londra, di in­
formarsi se lo industrie minerarie 
avrebbero partecipato alla gara per il 
rifornimento dì carbone. 

L'on. Lollini chieda che sieno chia­
mati' i fratelli Gattorno, par appurare 
quaiito'Cristo disse loro. 

V incìdente varrà definitivamente ri­
solto oggi. 

FeioGia di pieti abissini 
contro i concorrenti 

Il Carkovnji Viestnik di Pietroburgo, 
organa del Santo Sinodo, riceve da 
Adia Aboba ii testo del decreto con 
cui l'imperatore Manolik condanna 
alla schiavitù perpetua ogni abissino 
che abiuri alla confessione ortodossa. 

Aggiunge ohe Menelik foce chiamare 
presso di sé il Legato del Papa e gli 
comunicò che è libero di disimpegoare 
il suo uffizio presso i cattolici, ma 
ai minimo tentativo di far convertirà 
al oattolicismo un abissino verrebbe 
subito condotto al confina. 

Si capisce cho i prati abissini, spa­
ventati dalla concorrenza alla bottega, 
si'sono fatti valore, non buon sistema 
i'orcaiuolo. 

Eguali dappertutto, e sampre! 
Sarebbe un po' difficile, infatti, al 

Legato del Papa dimostrare a Mene­
lik chi|.qvànda il-pupismq ,comandi^v.a 
in Eurdpir'iv. suoilipreti'iio'n hall'filtro 
altrettantq„;t(i,p,eggj3.iij, 
, .'-:—' ; M I » , * ^-«i— 

RE PIETRO DECISO AO AGIRE 
contro gli assasaini degli Obreuovich ? 

il Tageblait ricavo da Belgrado che 
circola colà la voce di imminanti gravi 
avvanlmenti'i.,1 regicidi sarebbero fra 
poco arrostati, perchè il re Pietro, su­
bendo la influenze dell'estero, comincia 
ad emanciparsi da loro. In un'adunanza 
segrataisi.sarebbe parò deciso di co­
stringere il Re a restare sottomesso a 
coioro che lo collocarano .sul trono. 
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IL i" FRIULI „ GRATIS 
da oggi 31 dicembre 

a chi'assume subito l'ab'boua-
• mento a tutto il 1903. 

Î oi'donoiif '2, 
Ancora due parole 

Mgregio Sig. Dù'eltore 
Ancora due parole sul famoso re­

casso dacché vado che il corrlspoadanto 
auonimo (sempre ignoti questi messeri) 
dal Crocialtì vuol farmi apparire un 
miserabile fatucchiero. 

Por tutta la domando nolle quali ci 
entra il sig. Venturini lasolo a questi 
la verità come ha fatto in presenza dèi 
sig. Ar-oiprele e dei sigg. avvocati. 

Per il resto (dei 4 campi a lloverodo' 
non mi curo e rimetto ii «grande» 
corrispondente all'ufficio dal catasto; 
risun tenoatis amici) asserisco che per 
dare la riportata a strombazzata intar-' 
pretazione alla lettera d'obbligo dove 
c'è nn « per amenlura » occorre l'a-
ducazione alle mà.isimo di 3. A'fonso 
sulla Aequivooutione et retriciione 
montati t (S. Alfonso del « Liquori », 
Teologia morale pag. 89 odizioiio dol 
Seminarlo di Padova) 

A ohi ho chiesta lo spase? 
Il sig. Branchi la ha forse regalata 

a me 0 non piuttosto agli imputati al 
quali io 1» avaa imposte par il recassol 

E' falso, fiklaisslmo cha abbia doman­
dato l'accordo. Povero posso essera... 
ma tanto disparato d'aver bisogno degli 
imputati 0 di chi por essi questo no.. 

Confermo la mia latterà e chiamo a 
testimoni, come ho detto, il sig. 'Ven 
turiui, i sigg. avvocati ad il Presidente. 

E ^oi per finire domando : « si può 
immaginare che dei clericali clùedano 
un recesso e lo paghino sa avessero 
ragione % » 

Non raffronto la mia dignità con 
quella del corrispondente il cui giudizio 
mi onora e mi ,è grato. 

'^Comunque in vista di tanti messeri 
Ingordi di vanità ed altro ripeto a me 
stesso: Segiii il tuo corso a lascia dir 
la gante. E di più non mi curo 

Grazisi Dar.: Guido SosiO, 

(Dafne) Commissario. — !5' arrivato 
il Regio commissario. La elezioni si 
faranno ai SSO dal corrente mesa An­
cora nessun partita si muova. 

Conferenze — Domonioa alla S. 0 . 
il prof. iSiIomigliano inaugurerà il corso 
della conferenze domenicali. 

T r > e p p o BPOntf* Z — (X) ~ 
Ferimento grave fra fratelli, — Do 
menica sera verso io oro 9 nell'osteria 
dei fili. Tea, i fratelli Luca e Pietro 
Daluca di qui, ambedue ammogliati e 
padri dì figli numerosi, per vecchi ran­
cori alimentati da questioni d'iatoresso 
ecoitati da sovorchio libazioni, attac 
carono lite e beo presto addivennero 
a vie di fatto. 

Nel cortile dell'osterìa stossa pro­
miscuo colla loro abitazione sì accapi­
gliarono in male modo a pur quanto 
fossero numerosi gli accorsi a sedare' 
la baruffa riuscirono tuttavìa a ferirsi 
reciprocamente. 

li Pietro riportò lesimi di poco 
conto ; non così il fratello Luca ch'ebbe 
perforato il dorso da un potente colpo 
di coltella. 

Il dott, Giorgini prontamente accorso 
giudicò la ferita dal Luca piuttosto 
gravo e riservò il giudizio definitivo, 

Quest'oggi CI fu un consulto col dott. 
Montognaccu dì Tarconto. 

Si attende il sopraluogo doll'antorità. 
G e m o n « i 2—Consiglio oomunale — 

(OmegaJ — Un importanta ordina del 
giorno cho richieda serena a ponderata 
discussione, chiama i nostri bravi e 
volenterosi consigliori all'adunanza in­
detta par vonerdl sera. 

Cercherò il passibile di darvi qualche 
notizia sull'osito. 

j Riunione Consorziale — Il Consiglio 
Consorziale por le opere di difesa della 
spanda i^iiistra dal 'ragliamento, il 
quale ogni giorno più minaccia la no 
stra campagna cha potrebbe essere fer­
tile ma non lu ò par la cattiva colti-
zioDo, si radunerà sabato vblgento per 
procedere alla nomina dol Prosidanta 
a di 4 membri par stabilire in massiima 
la quota da imporsi ad ogni consorziato. 

INTERESSI ClVfCl 
AnQOPa ,dall!'asta 

dello stabile di Canova 
La 43 miìn live gandagnnta al Cowan* 

La Patria, dopo essersi «sviata un 
pochino » a parlare di < rampogne e 
inqui.siaioni ». a di « ingegneri sospet­
tati'», per certi suoi articoli, coi quali 
è con la quali il Friuli (cho si limitò 
a raccoglierà una dìohìarazione dall'As­
sessore) o'flotra coma i cavoli a me­
renda, si ocoupp dell'asta dello stabile 
di Caneva a delie osserrazloai dal 
Friuli. — . E scriva: 

* l^iguardo alla «.nota» dol Friuli, pos­
siamo •iltormaro, avendolo appreso da ot­
tima fonte, olio la Commissiom per il /e-

mawlct comiissioViitó ilv.iìcqvùlsìil rafto-^ta'" 
bilo di Toppo-Canova per lira cinquanta o 
Bessantainila; e ciò neiix'a imnco sottoporla 
alle {lalilj^'ìnxiifni ildla Qiìlftta Mataao la' 
condiàoni d'ac^nlalia inaocettkbili. 

« Dal pari crediamo dì poter affermare 
dio mai la Giunta di Tronto stabilì Un 
prezzo di vendita di detto stabile (11!) 

u Uà questo alla semplici note dal ÉYiìtli 
Ci corre assai.TTedremo so il Friuli rottiE-
olierìi ?. 

Noi potremmo lìmltarpl a rimandare 
la Patria & quanto proprio tari, con-
temporaneamente, stampava il Friuli, 

Tuttavia, poiché la Patria rifa tio; 
po' a modo suo la storia — anzi, la 
cronaca recante — riparliamone. 

• 
* » 

Rilegga mo'intatito. la Patria,.pìie 
sembra avaria dimenticata, la dolìbe-
razloaa della Giunta che imperava nel 
1899, pensando bene so non fosse pre­
cisamente la Giunta moderata Trento. 

All'I vigìlia' della batosta elettorale, 
dunque, la Giunta municipale •>- com­
posta dei sigg. co. Di Trento, avv. G. B. 
Antonini, Marcovioh, avv. Maasso, Ma-
s o n a Dlsnan ~ nel 30 giugno 1899, 
(nell'altro secolo, ma non un sanalo fa) 
— sulla proposta di vendita dello stesso 
stabile di Canova fatta dal signor Rio-
cardo Chiaradia per lire SOOOO (dioonti 
lire olnqiianlamila in via definitiva) 
deliberava : 

30 ffiugno, ISSO -7- 'I>re>Uo,. Antonini, 
Marcovieh','''Mmsso, Mason-'i'Btsiihn. ' " • 

Visto il rapporto di.contro ^citato, vista 
'l'o/Iarta 13 marzo 1809 dol signor Hic-
cardo Oliiaradia,. consideralo cha questa 
avvanloggetobbe 1Q ooudi'iioiLi eoonomiohe 
del legato sia in rapporto alla rendita sia 
porche ovìtorebbo aìl'amininistrazione gravi 

'spesa di restauro alla casa coloniche, sia 
pei-ohè la notevole lontananza rondo malage­
vole la gestione, la Crinnta ilunioipalo in 
conformità al voto della Commissiona ain-
inlìiistratrico trova accettabile la pro­
posta del detto signor CHaradia (non 
sì (timcnticìii ; ^l -lira oin^uautaiuila sol-^ -• 
tanto/) ritàiiutd'olili il prezzo''debba''esser 
destinato ad impiago patrimoniale, ancho 
eoa riferimento alle speso dì radicala rì-
stauro dì caso ooloniuhe negli stallili si­
tuati noirìmporo Austro-Ungarico, tostò do-
liboralo d'accordo con la Rapprosentanaa 
della Provincia, od allo spose di consìmile 
natura, 0 delibera elio gli atti siano inviati 
alia Deputazione provincialo con invito di 
i)rDnunoìardi in merito. 

Vada me' a vedere la Patria se 
questa deliberitzione della Giusta dei... 
dei suoi sospiri è, per avventura, una 
invoniione del Friuli, 0 non piuttosto 
un inoppugnabile documento in Atti ! 

La Deputazione Provinciale poi ai 
pronunciò — e qui, riparando a 
una dimenticanza di ieri, diamo la parte 
di mento a chi spatta — nel sanso che 
le 50 mila la parevano pochine, se­
gnando almeno a 00 mila il tarmine 
giusto. Poi nel 14 aprite dì quest'anno, 
la Deputazione stessa decideva, In eon-
foi'mità a quanta prima aveva stabilite 

'.'. .̂Z'; ' CalaidosóOEilo .r-̂  
,. I( 'aii iaiiiaa«ico ~^ Domani 4' dioeióbre 
Ŝ  Barbata.: ;•: ";•::: ',v • • . • ''•• 

Ei l emev ld f l atQS!lca 
, '3'dto6«tbi'e mi •— Breve pontifloio dato 
dal .Condsixo (sede yaoiinto):ii monsiS""*'' 
jFoliéa favistiBOi Savorgiiano goyemiitore di 
Ancóna in óeoiìsiouo del -piijsàggio dell'rO-
lettore di Saàsoiiia Carlo Teodoro., IJi qne-
sfo. documento 'èì colino .nel voluitìe del 
VoiloUl'Sfl'vorgiianii P^'''??:' ' • : ' 
''Il'Solìoe Janstino Sivorgianofii-ipatrizio: 

.veneto, governatore dì Perugìàj'e •prèside 
dell'Umbria, -r- Poco na parlano gli autori, 
Ma dov'essere moftQ .yerso/Jl .1778. poiché; 
Valeutinolli ('iJiW!0S'»-«/«(? j p. 8^4) informa 
gho,il;valènte .medico Annibale ilarìotti 
pulablióò .ilei. 1|7'?8 ,.mpmQri| /SM 
i '(nalattlà" 'a' 'à'Ua'?eéiiSntè, " 'morte'' "di,, ' 'g., ' E^ 
'«Mice Patistiiio SWòrgnanO-edo';'» 

la GoniiQàsI^;. 4ihifti.niCtii^lìtii(lit{eiH.'i- " 
gati, di indire l'asta, elevandone U base 
a lira 80,000. 

S, com'è noto, il risultato dell'asta 
ha ben corrisposto, in lire 93 mila. 

Dunque : le oondiaioni d'acquaio di­
chiarate inaoceltal'ili dalla Commis­
sione dei Legati erano proprio'i\w\\» 
daliberais dalla Giunta Trenta; a la 
Commissione dei Legati cha — dice la 
Patria — le respinse, ora proprio.... 
quella nominata dopo la batosta eletto­
rale! — Ab uno disce omnes, eh? 

C'.<rtamente, come ben dice la Patria, 
anche la lunga a vivace polemica fra 
Sandri 0 Lacchin (questi benedetti po­
polari hanno il vizio... non mai avuto 
dai moderati, di portare all'aperto 0 
a gran voce lo loro divergenza sui pro'-
bleml di pubbUco interesse!) giovarono 
moltissimo ad elavare le cifre, a ripa­
rare ii girosso sproposito della Giunta 
moderata ! 

« « 
Poiché la Patria ha voluto trovare 



I L F R I U L I 

<, una fppcoin lanciata sensa ragioni: 
alili Giunta Tronto ^ lo osservazioni del 
Piiuli, « non ci \)arv« di vaoaru quoito 
circoatanzo che certamonti... la Patria 
ha duUtttiticutft ». 

E concludiamo : 
« Viìdreino su.. la Patria reitiflcliari». 
«Proprio: non è mai raocomuDdabìle 

abbastanza il surtoutpas tt'op de téle». 

Il Consiftllo Comunale 
è convuoBlo per- la sera dal 3abati^ 

19 oorr. 
Uuioo argomento all'ordine del giorno 

ò. li contratto per la pubblica illuciina-
ziono. 

Il OBtwihismo nelle scuole 
Ci slamo rìpetntattionté ed ampia­

mente occupati dell'importante problema, 
ed & aóta l'iaterpellania presentata dai 
coQaiglieri Roninì, Comenclnl, Qirardini, 
Uosetti, Caratti e Madrasal, perchè — 
sull'osompio di Milano e di altro oittii 
~ e in base agli ultimi disposti di 
leggo >— anche dalla nostre scuoie sia 
tolto quell'antlpedagogioo unacronismo 
che è l'insegnamento oateohistioo. 

Sappiamo ohe seguirà oggi in propo­
sito una riunione di maestri in Muoi-
cip'o, oonToeati dall'assessore France-
sohinìs, per udire anche 11 loro parare 
in merito. 

I l_ 
Ci viene comunicato 

Egregio sig. Direttore 
la seguito. «He cifra esposte da qual­

che giornale parecchi sossnoiatori si 
sono recati qui a protestare per l'ine­
guale trattaménto fra Comune e privati, 
roclamaodo dai prezzi inrarosipilli. 

La prego di randore pubblioù che i 
prezzi ed i confronlji pubblicati nel 
«Giornale di Udine» sono sbagliati a che 
col naoTo contratto il Comoiie pei 
locali interni dovrebbe pagare 35 cent, 
per Kwatt e dò preoisammte come i 
privati consumatori a lungo orario, 

L'OfScina iitettrioa. 

I p r a d o t l l d e l d u x i o 
1 prodotti del dàzio nello scorso mese 

ammontarono a L. 76,5)i3.38 
1 prodotti di novembre 

1902 furono di » 75,627,07 
I prodotti dazio u tutto 

novembre 1903 furono di ;• 750,923 23 
I prodotti dazio a tutto 

novembre 1902 furono di» 734,038.5i5 

Quindi in più h. 22,884.67 
Aggiunla h 4,140,44, importo tasse 
spettacoli pubblici è fabbricazione acque 
gasODe, il maggiot* introito a tutto no­
vembre 1903 A di L. 27,0^511. . 

PER IL" CESTO,, DI NATALE 
A l P O V E R I 

si stanno, dagli appositi incaricati, fa­
cendo le pratiche, perchè l'umanitaria 
idea sia sovvenz'onata, presso gli enti 
morali ad i commercianti 

Confidiamo che, come sempre, Udine 
generosamente risponda al nobiie ap­
pallo e liete aleno le risultanze delle 
iniziate pratiche, da riforìrsi nella se­
duta del Comitato di posdomani sera. 

PATRONATO " S C B Ì L H I T M I B U A „ 
I noci di questa benèfica istituzione 

sono convocati in ' assemblea generale 
ordinaria «e|la sala maggiore del I{ 
Isiituto tecnico, il giorno di domenica 
Ul dicembre a. e , alle ore IQ, per de­
liberare su un'importantissimo ordine 
dol giorno. 

" I I I I E M E N T Ò 7 f 
Oggi alle 10 (4 pam.) nel salone del­

l'Istituto Tecnico avrà luogo la riunione 
indetta dalla Presidenza dei Giardini 
d'infanzia •— fra « i vecchi e i nuovi 
amici » — per discuterà' e deliberare 
sulla migliore organizzazione da darsi 
ai na.stri « Giardini > per renderli sem­
pre più prosperi e p'ù apprezzati. 

Nessuno dei chiamati — e, anche fra 
gli eventualmente dimenticati, nascano 
che apprezzi ed ami l'istituzione — 
voglia mancare. 

Per un ricordo marmoreo 
a G a b r i e l a P e o i l e 

Pervenute al Cassiera del Comitato 
(raccolte dalla signora Battagini) : 

Somma precedente lire 679.15. -
Pravisani Sergio, allievo dol Giar 

dino, lire 0.40", tìel Negro Mario, id., 
u, Fratellini Moiitemarii, id., 1,50, Rizzi 
.4nnuiiziata ex allieva del Giardino 0.50, 
Fratelli Mariignooi ex'allievi id 0,50, 
Carlo e Luigi Rebara Id. 1, N. N. 1.60, 
N. N. 1, Degani Augusto ex allievo del 
Giardino 1.50, Manin Lavinia allieva 
giardiniera 1, dott. Urbano Capsoni cas­
siere della Sodala pei Giardini 5. 

Carlotta nob. Cusaui direttrice del­
l'Asilo Volpe lire 2, Dalla Schiava mae­
stra 0,50, Rina Jacob id. 0,50, Rosina 
Parise id, 0.50, Pia Tavani 0.30, Rina 
Zilli 050 , Colloredo Caterina 1, Zonca 
Autouiotta 0.50, Cumioo Italia 0,20, 
Piccoli Erama 0.20, l'abria Miiria 0.30, 
Partoldi Luigia praticante 0.20, — To­
tale lire 704,85, 

Sui Bollii ii M I mà\M\ 
r n i U L A M i 

da darsi agli St&biiiiitaati Mtati in Odine 
IniziaiJio oggi la ieri promosan pubblica-' 

ùone iutegtale della RclAzlone fatti) dalla 
Presidenza ilella Soeiotil dei Reduci al-
rill.mo signor Sindaco sui iioiai di Illustri 
condottieri e patrioti friulani da praporsi 
alla Autotifi\ Jlilitare por i suoi Stabili­
menti in Udine. 

Como i lettoti vedranno questa Relazione 
& iutovessantisalma por lo molto notizie 
biograficho relative ni personaggi ptoferitì 
od ni tempi nei qnah vissero e ohe essi 
illustrarono. 

Sono pagino di storia friulana, in porte, 
inedito. 

Udine, li .TO Novembre 100.1. 

lU.mo Signor Sindaco, 
La Presidenza della Società friulana 

dei Veterani e Reduci dalle Patrie 
Battaglie è gratissima della gentile do­
manda fattalo colla Nota SS Ottobre 
p. p, n, 9363 relativa ai nomi da pro­
porsi alla Autorità Militare per gli 
stabilimenti suoi in Udina, sostituendo 
a quelli attuali di Convanti e dì Santi 
non adatti all'uso cui sono adibiti detti 
ediilci. 

R merita loda l'Autorità Militaro 
medesima per il divisato oambiameato 
e per il conoetto esposto nella Nota 
22 decorso Ottobre alla S. V. Ill.ma 
diretta e oiod * che i nuovi nomi do-
«vrebbaro rammentare ai giovani sol-
«dati le gloriose imprese, le gesta, le 
«preclare virtù militari, il valore e 
« l'indomito amore di patria doi figli 
«della forte Città che ora ti ospita». 

Il gentile incariou venne assai vo­
lentieri accettato da questa Presidenza 
e volendo ohe l'operato riesca della 
maggior soddisfazione e tale da giusti­
ficare coi dati della Storia e conforma 
al psnsiare ad al conoetto moderno la 
scelta dei nomi illustri, pur ricono­
scendo ed ammiranda in moltissimi 
nostri friulani le insigni virtù militari, 
ha iposto coma base dalla scelta, e 
quiadi della preferenza, i nomi più co­
spicui di quei friulani, e speoiaimente 
udinesi, i quali, nell'epoca avvonturo-
sisslma dallo Stato Patriarcale e suocas-
aivamente sotto la Veneta Repubblica, 
nel primo Regno Italico, Duo al nostra 
risorgimento, ebbero a front'.ggiara |1 
nemico i-ivasore del nostro territorio, 
che ebbero a combattere per la difesa 
e pep la libertà dalla patria friulana 
rappresentata dai governi nazionali da 
prima a per la indipendenza italiane di 
poi. Con questo criterio la Presidenza 
della Società ha fatto molteplici e 
lunghe ricerche, non soffermandosi ad 
uno 0 dna autori dì Storia o . di Me­
morie nostre, ma ricorrendo agli scritti 
di molti fra i migliori, e cioè allo 
opere di Prospero Antonini, Giuseppe 
liianchi, Gio G'useppe Capodagli, Gian 
domenico Ciconi, Francesco di Man-
zana, Girolamo S&vorgnano, Vincenzo 
Joppi, Enrico Palladio degli Olivi, a 
documenti ohe trovinosi nell'antico Ar­
chivio Udinese e presso quelli di an­
tiche famiglie di qui, ecc., e dopo coor­
dinati gli appunti fatti, vagliando i 
nomi fra i molti distintissimi, fece la 
scelta di quelli ritenuti migliori e pre 
feribili in relazione al criterio sopra­
esposto. 

Di ognuno estese la succ nta bio-
grada, non perchè la S. V. Ill.ma le 
Ignori, ma perchè (saso mai questa.me­
moria venisse ritenuta degna di consi­
derazione ed inviata alle Autorità Mi-
iitari, trovino queste giustificazione dalla 
scelta fatta, non essendo da pretendere 
che altrove possano aver dettagliate 
cogoiz ooi della nostra storia regionale 
e neanche dei nostri maggiori uomini. 

Ciò esposto è utile indicare anche 
qut non solo ii nome che ora hanno 1 
setto Stabilimenti Militari di Udina, ma 
anche quale aome e quale destinazione 
avevano prima della loro occupazione 
militare, cioè nel 1700. 

1. L'ex Raffineria, ora occupata da 
Fanteria, era composta da un gruppo 
di Casa di privati e da una chiesetta 
deiiicata ai'santi Ermacora e Fortunato. 

2. L'ex convinta del Carmine, ora 
occupalo dal D sfrettò Militare, era 
formato dalla Chiesa e Convento ;d«i 
Padri del Carmine e della Scuola della 
13 V. del Carmine 

3. L'tx Conveiito dei Missionari, ora 
occupato da Uffici Militari, era un pic­
cola fabbricato di privati. 

L'ex Convento della Vigna, ora ocoo-
pato da Fanteria, componevasi della 
chiesa di S. Francesco della Vigna e 
Convento dei Padri Zoccolanti e Scuola 
della V ma Concezione, 

Questo Convento, soppresso da oltre 
un secolo, aveva una importanza storica 
ppr Udine. 

I frati Zoccolanti, per le Iqro opero 
di pietà e di carità, erano benevisi 
dalia cittadinanza. Nelle tombe poi, in 
Chiesa a nel Convento, hanno avuto 
sepoltura moltissimi illustri udinesi e 
cospioue fumiglie. NB. 

5 L'ex Convento . di Sant'flgostino, 
ora Caserma di Cavalleria, era il Mo­
nastero delle Madri Agostiniane, 

6. San Valentino piccolo, ora pure 
quartiere di cavalleria, ara un Con­
vento soppresso ancora dalla Repubblica 
Veoeta, e fu ARO dai primi del 700 

destinato a quartiere dalla Vonsta cu 
valleria. 

7. L'ex Convento di San Valentino 
grande, oggi Ospitale Militare, era il 
Monastero delle Terz'arie della B V. 
dai Sette Dolori, ed era unito alla 
chiesa parrocohiaU di S Valentino ed 
alla Scuoia competente. 

Prima però di fare un fiaaattnto 
blograflco dei principali uomini che 
illustrarono questa Patria del Friuli, 
la Presidenza della Società dal Reduci 
esprima il parare ohe non sia neces-
ssrlo di dare all'Ospedale Militare il 
nome di un Condottiero di armali, anzi 
è d'avviso che sarebbe meglio portasse 
il nome di un distinto medico, protoji-
sica, come dloevasl nei secoli danorsi, 
0 di un distinto cliaioo coma si dica 
ora, 

E' naturale poi che se dalla scelta 
dì tanti illustri medici che onorarono il 
Frinii emerga qualcuno ohe abbia po­
tuto essere anche saldato e patriota, la 
preferenza cada su di esso. 

Ed è per ciò che prima dì enume-
rarè illustri condottieri d'armali, e pro­
porrò i nomi da darsi alle Caserme, si 
credo conveoianta ed opportuno pas­
sare in rapida rassegna quei grotoftiioi 
0 olioicl, i quali hanno lasciato nel po­
polo friulaao il ricordo di splendide 
cure ed operazioni compiute, la me­
moria della loro bontà, pubblicazioni 
sciontiflche ragguardevoli, frutli dal 
lungo studio ad amore alla scienza, si 
da OJsera annoverati fra i benemeriti 
del paese. 

(Continua) 

NB. W opportuno rioordore ohe Tristano 
Savorgnano, illustre tidineso come soldato 
e politico eco. prima ohe si eseguisse il 
Convento della Vigna, ora esso il proprie­
tario dol fondo vastissimo, anzi fu esso che 
a tale scopo Io tionft, come risnila dall'an­
tico Catastino dell'Arcliivio Udinese -— To­
mo III Carta 358 ove dico: 

«1423 - 31 Dicembre — Md Conseglio 
« si oUegono tre sogetti a ricaverò lo Èle-
5 mosino per la Fubricn del Convento di 
« S. yrnn.™ della Vigna, avendo Tri-
« stano Savorgnan oonsognato una sua 
e Brsìda nelle' por finanze della Porta Olis­
ti: signacoo por la ediUcnzione di detto Con-
« vento », 

D isgolameato interno della Bìblìoteoa 
venne approvato ieri dalla Commis­

sione in una seduta presieduta dall'as­
sessore avv, Franoesohinìs. 

« * * 
A proposito di questa seduta si scriva 

al Giornaletto : ' i 
'Venne rilevato con. soddisfazione ohe il 

niiraeiv dei lattari nel mese scorsa, fu tale 
quale non era mai 8(ato_ raggiunto da ohe 
osiste la biblioteca, o' ciò a merito dol pro-
tessoro Miomigliano che con gran diligenza 
ed amore ne dirigo il funzionamento. 

Al Giornale di Udine — ohe certa 
mente non ignora chi sia il collabora­
tore del corrispondente udinese del 
Oiontaletlo (e in questi giorni, per in­
disposizione del corrispondente, il so-
stitutore) — dedichiamo l'eloquente at­
testazione. 

Sc-ULOla. p o p o l a r e 
Ieri sera nei locali, della Società 

operaia si è riunito il collegio dei pro­
fessori per addivenire alle nomina del 
Presidente e segretario della Scuola 
popolare. 
. liiuscl elotto s. Presidente il prof 
Roberto Lazzari; a segretario il prof. 
Giuseppe Rovere; a coflsiglleri i proff. 
Falioe Momigliano e Nazzareno Pier-
paoli 

Si accordarono circa le lezioni da 
impartirsi durante l'anno e prevalsa 
l'idea di farà un corso di lingue stra­
niare — cioè per quest'anno tedesco a 
franqese. 
. Le legioni cominciorauno prima del 
Natale, 

In proposito annunciamo con piacere 
che la locale Banca d'Italia ha erogato 
L. 100 a favore della Scuola popolare 
per mezzo del comm. Bonaldo Stringher. 

11 elvanzo deirEsposizìone 
per un'opera di utilità pubblica 
la risposta alla ciroolara d^l Comi­

tato dall'G-iposiziooe 151 sottoscrittori 
hanno già risposto rinunciando al rim-

^borso della quota spettante alle loro 
arsioni. 

I rinunciatari rappresentano - 379 a-
zioni con un capitale di lire 7580. 

Hanno risposto di non rinunciare al 
rimborso 14 sottoscrittori di 27 azioni 
rappresentanti un capitala di lire 540. 

(̂ 011 sarebbe giuBto che -^ essondosi 
pubblicato a suo tempo le rispettive sotto­
scrizioni — si pubblicassero adesso i nomi 
dei rinuncianti e dei non rinuncìiiuti, con 
lo rispettivo quote? — N, d, B,.) 

B a n è f i o e n z A . Il cav. Francesco 
Minisini, di Udine, ha diposto par­
che le sette azioni firmate da Lui e 
da suo figlio Francesco, per i'flsposi-
ziono siano devolute a profitto della 
locale Congregazione, 

Cosi l'oo. ditta- Cornino e Marangoni 
par la propria azione. 

La Congregazione di Carità viva-
itaente ringrazia. 

L'atroce burletta. 
Il Crociato, dopo averci penduto nu 

tre giorni, s'è deciso a raccontare — 
facendo strombazzare par le vie « La 
risposta al Friuli» — ohe la «mi-
stiuoazione» dal preteso Ibrahin, al 
secolo Battè, egli, ii Crociato la 
cottoaoeva ^n dal 13 novembre, tre 
giorni dopò la gloriosa cronaca della 
protesa < convevstane del calvinista ». 

Perchè, dunque, non pubblicò il Cro­
ciato la conveniente — e giustatuente 
indignata — smentita riparatrice della 
sacrilega commedia! 

« Por riguardo — dica •—- a persona 
ohe erano stato saorilagamente giuocate 
ooA l'atroce burletta ». 

Ognuno apprezza . le convenienze di 
questi oasi come orede; a noi pars 
che la pubblicazione riparatrice —poiché 
è sempre rifarutrice, la verità — non 
poteva offendere alcuno dai mistificati 
per buona fede ; anzi avrebbe rispar­
miato lo scandaletto della denunzia 
evontuale — quale infatti venne, ed 
era da aspettarsi un giorno o l'altro 
— da altro parti. 

figli è che la politica del « troncare, 
sopire, sopire, tronoare», fu sempre 
quella.,. del Conte zio. 

Comunque, il Orooiato fa bano a 
dare le opportune spiegazioni: 

« Il Friuli avrii ragione quando dice ohe 
prima di battez'/.m'6 il primo -capitato bi-
.sogna ossuuiera in/orinazioni : ma, — os­
servi bene il UViulS] — corno si fa a ne­
galo i sacramenti n un tisico, in pei-iuolo 
di vita, con quaranta gradi di febbre e 
frequenti s'oooohi di sangue, -lualo era il 
BatW nel nostro' ospitnio 'i' » 

La spiegazione è soddisfacente, ed à 
doveroso pranderna atto, 

Mft fa male, il Crociato, a solnparla, 
con la pnariia ipotasi buttata là, che il 
mistifioatore,,, sia stato « pagato » ohi 
sa da chi, per la sconcia commedia. 

Se ai trattava — dica il Oooioto — 
di, « lin tisico in pericolo di- vita, 
con quaranta gradi di febbre, e fro 
quanti sbocchi di ssiigue » 1 

Se la trafila dei documenti pubbli­
cati prova limpidamente che nessuno 
(ali'Infuori,.. idi Crociato!) sapeva, 
fino a pochi giorni fa, chi veramente 
fosse quel Battè 0 Batè o Batto! 

Altrettanto gratuita, e legittima in 
pari grado, sarebbe l'ipotesi ohe quella 
commedia fosse montata,,,, da chi aveva 
interessa a far credere ad una convar-
SÌODG! 

* • 
Il vero evìdanta invece è questo: 

quel figuro giuoco l'atroce burletta, 
come pur dice il Crocialo, par spillar 
quattrini ; la Curia a gli altri ci casca­
rono in piena fede; la pubblicazione, 
con intonazione polemica, dal Crociato 
punse «quelli del covo»; questi, com'è 
ben naturale, vollero sapere chi ara 
cotesto massone coavertitb, e fiaìroao 
col documentarne il verb essere; e, 
naturalmente, intarasaati a far cono­
scere quella verità che''il Crociato te-
nova in pectore, inter'assati a smentire 
che si trattasse di un massone, prega­
rono un giornale cittadino di accoglierne 
la pubblicazione; e il Friuli — senza 
essere massone né organo di loggle o 
di Diiissoni — non aveva alcuna ragiono 
di rifiutarla, dacché si trattava della 
documentata verità, 

« « 
* 

Questo à quanto. 
Che se il Crocialo, come protesta 

fin d'ora, negherà fede aMa nostro di­
chiarazioni, con altrettanto diritto il 
Friuli potrebbe negar fedo all'affjr-
mizione che il Crocialo noi] conoscesse 
la commedia della convorsione.... prima 
che fossa giuocata. « « * 
Le bandiere in chiesa 

Qui vi?no fuori Catone; i| quale, dopo 
parecchi giorni, viene a farci dal pul 
pito dal Crociato un rabbioso predicozzo 
a proposto della bandiera dalla Scuola 
d'Arti e Mestieri dalla chiesa, in oc 
caslono di un funerale. 

Catone a ta la logge eoolesiastica, 
alla quale il sacerdote si attenne, vie­
tando l'ingresso a quella bandiera, non 
benedetta, e oonolude chiamando «ca­
nagliume» i portatori dì quella ban­
diera. 

Adesso spieghi mo' per quale legge 
ecclesiastica il sacerdote permetta in 
vece l'ingresso alla bandiera della So­
cietà Operaia.... altrettanto non bona 
detta ! 

Il ragionamonto del «canagliume» 
e il commento del Friuli era sempli­
cemente a punta di logica.' se entrava 
quella bandiara, perchè era odiosa-
samante esclusa quest'altra? 

E' «canagliume» la Scuola d'Arti 
e Mestieri ? 

Ci sono forse davvero le scomoniche 
contro l'operaio che si istruisce? 

Aspetto la risposta di Catone, che 
« sta sempre a disposiziono »; e se 
fra le reverende insolenze e contumelia 
del suo celestiale repertorio troverò 
anche qualche ragione persuasiva, ve­
drà ohe ne prenderò atto. 

IL COMMSNTATOSS, 

"IL FRIOLI,, 
Giornale quotidiano dalla Dsniooraiia 

ila stabilito la saguonti coadizioiii 
di 

A B B O M A H I E N T O 
par ii 1904 

Anno L. 16.—-
Semestre » 8.— 
Trimestre , . . , . » 4 . — 
Estero per un anno . . . » 2 8 . — 

Premi gratiiìlì 
Ciascuno del nostri abbonati annuali 

avrà: 
I . 

Un rìOGQ elegante e solido portafoglio 
in cuoio fine e raso - a numerosi scom­
partimenti - par uomo o per signora • 
assortimento ospressamanta fabbricato 
dalla primaria Ditta E, Vitluri di Milano, 

II , 

L'ÀlmaiiaDOO "Leggateli!,, 
edìBÌous di lusso 

ricco volomo illustrato - adito dalla 
Socieià Internazionale par la Pace • 
tiratura con copertina espresso per. gli 
abbonati del Friuli. 

> Oguuno degli abbonati annuali in re­
gola con r.\.mministrar,iona inoltre eor>-
corrarà a 

cinque gpandi ppoml 
di eeoexionale valore 

rotativa Wheeler a Wilson — origt-, 
naia americana — la prima marca 
del mondo. -— Garantiti per cinque 
anui (acquistata pi'esso la notissima e 
premiata Ditta condttadlna T. De LuoB). 
- • P r e z z o L . S 7 8 . 

a, 
lio-iemontoir d'oro a tre oasjo 

— per uomo o per signora — (acqui­
stato presso il nuovo negozio di orefl-. 
cena-orologeria argenteria tlalÌDO Ron-
2enl in Udine, Via Meroatoveccbio, angolo 
via Mercerie) — dal valore di L, 100. 

H I . 

Basto modaioo in terraootta 
— già amaiiratissimo all'Esposizione 
— del premiato Stabllimooto C. Bar-
ghart di Udine — 'riprodazioao di stu­
penda e originalissima opera del gio­
vine, scultore Camaur, l'aoolatÀato au­
tore di «Incanto». 

IT , 

Semzio pei dessert 
artistico e signorile — in metallo fine 
garantito — con posata par 12 persone 
— acquistato presso la notissima Ditta 
Mason, Udine, Marcàtonuovo, che ha 
rinomata specialità di questi articoli. 

Il ritratto della Regina Elena 
— grandiosa oleografia finissima — con 
ricca od artistica cornice — in grande 
formato. — Quadro e cornice aoqaistati 
presso l'antica e premiata Ditta Marco 
Bardusco, Udine, Maroatavecohio. 

Tre premi semigratuiti 
per t u t t i gli abbonati. 

Dg portafoglio o pottaaonete par soie-I. 1,75' 
spedizioni comprese, ih tal oaso, dèi 

due premi. - • - - •-

La Snida Illustrata" DI FRIDLl,, 
dol Valentinis (Ed. TosoUni) per 

soli cani, SO (0,65 compresa la spedi­
zione raccomandata). 

5 biglietti della Lotteria Froviniilald 
dell'Esposizione 

per sole 4 lipft 

Abbonamento cumulativo 
Da oggi a tutto il 10U4 ii 

GAZZeTTINO COMMERCIALE 
il più diffuso e il più autorevole perio­
dico agrioolo-Dommorcialo ed industrlsle 
ralla Regione Veneta — premiato all'E­
sposizione di Udine — ohe asce a Venezia 
in dodici pagine, il 1° a il 15 d'ogni 
mese — per sole L. 2,50, 

(Per te descrizioni particolareggiate 
dei premi vedere t'apposito pi-ó-
gromma). 

I i i r e i n i s a n » espocili n e l l a , 
v e t r i n a d e l Xogoz t a i j l a r e a B a v -
flUNCO i n ÌMerea taTecc i i io , 

L'Ammiiistiatore, 
M ^ o a l l a o o m u n s l e . Dorante 

il mese di novembre furono introdotti 
nel pubblica iVIacallo di Udine i segnanti 
animali : 

liuoi I H — vacche H I — civetti 
3 ~ vitolli 882 — castrati 29 — pe­
core 31 0 suini 382. 

II peso cpmplessivo delle carni ma-
oellato fu di quintali 1407 58, 



TL F R I U L I 

La meravigliosa storia 
di lbr>ahin 

La parola a "quello del covo,, — 
Un precedente ~ Battezzato.... tre 
volte III 

Egr. sig. Dinilorf, 
Il Oaztettino di oggi parlando di 

Jbrain Battè dtee: 
Anni «Olio, e proniiaiimentc nel 1801), 

t̂ ucBto egpogìo Ciarlo Amloio, (iH*iai\t.o il 
nome ebraico di Jbrain, HL foco oolenno-
mente battezzare dal cardinale Sviimpa di 
Bologna avendo a padrini niontemono olio 
il contò e la contessa Gavazza, olio lo re 
gularono di ricchi doni. 

Dal vecchio, il nostro Jbrain passava 
diinciuc... noi nuovo lostamonto siiBcitaudo 
gli ontiisiasmi religiosi, por la profonda 
piotil ohe dimostrava, delle dame o dei 
gontU uomini. 

CIÒ mi dispensa dal tediare il Fi-iuli 
con un articoletto ohe avevo giii in 
pronta, 

Poìohò r i b r a i n f n capace dì bugge­
rare UD Cardinale, veaoovi e proti pas­
sano in aèoonda linea-

Spera ohe'il Crociato non dirli ohe 
il Battè ora moribondo fin dal 18A9 
perchè.... la cosa sarebbe troppo atroce. 

Del reato un moriboAdo con 40 
gradi di febbre e continui sbocchi 
•i&ngtiigni, che e'iiabarea in ferrovia 
alla volta di Torino due giorni dopo 
li battesimo... è assai roba I; No la 
tacca I 

Quello del covo 

L'pn. Attilio Hortis 
deputato di Trieste, 'stòrico insigne ed 
uno dei piik valorosi campioni deli' idea 
italiana nelle te r re Irredente, ha rasse­
gnato le sue dimissioni da deputato della 
V* curia, perchè, come afferma nella 
sua lettera di dimissione alia Presidenza 
dsll'Àtsoólatlone «Patr ia» , le condi-
zionl della sua salute non gli parmet-
toDo di esplicare la .voluta energia mo­
rale ed inteliettizalo. 

Trieste tutta però lo soongiura a non 
insistere nel'suo proposito, e confidasi 
che recederà dalla presa determinazione. 

A liPQpaslto da l l e peaaAti 
• g i t a x l a n i . originate dagli ultimi av-
Tonimeuti di Innsbruck, il prof. Efisio 
Oiglio-Tos — un colto giovane, fonda­
tore della Corda Fratres, il cui pa­
triottismo potemmo apprezzare in una 
splendida relazione sulla neoessitii di 
un'Università italiana a Trieste, lotta 
il S7 settembre u. s. ai Congresso ir­
redentista tenutosi nella nostra Pale­
stra — ha indirizzata una dignitosa pro­
testa, io forma di lettera aperta, a S, E. 
il Ministro degli interni. 

Paa< un g r a n d a e o r a o ma» 
a e h a p a t a i da darsi fórse l'ultima 
domenica^di carnovale, per iniziativa 
dell'Unione Agenti ebbe luogo ieri sera 
nella sede.dell'Unione una seduta fra 
i rappresentanti di parecchie associa­
zioni. 

Si gettarono le basi por la costitu­
zione di un Comitato e si diede inca­
rico alia rappresentanza dell'Unione 
Agenti di studiare la compilazione del 
relativo regolamentò e programma. 

Mai m a n d a a iudiz iapia , Craco 
Francesco, uiT. giud. del Tribunale di 
Conegliano. è traslocata, al I Manda­
mento di Udine e Bernardo Toiomai, 
uff. giud. al I Mandamento di Udine; è 
passato a Gemona, 

Madpi o u a l a d i t e i f ig l i i ia l i ) 
E' da lunedi che i geni tori dei ragazzo 
Giuseppe Aldi;igetti, di anni 11, dimo­
rante in via Anton Lazzaro Moro, al 
nnm, 35, nulla sanno di lui. 

Stanno,, naturalmente, in pena e de­
nunziarono l'assenza alla P. S. 

L a O u r B j l ^ offisace e sicura pei 
nnemiol;' déboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi & basa di Ferro China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Jje voci del ptibblico 
L'orologio di S. Giorgio Maggiore 
Ci si scrive, o pubblichiamo; 
Si potrebbe sapere se e quando in­

tendasi di provvedere alla riparazione 
dell'arologio della Chiesa di S. Giorgio? 

Mai pome ora fa tanto trascurato, ed 
è riprovevole abbiano a continuare i 
fabbricieri a fare le orecchie da mer­
cante I 

L'orologio giova e non poco, ed il 
legittimo e sentito desiderio di vederlo 
andare bene speriamo sia finalmente 
appagato. 

Alcuni abitanti di Oraszano. 

Cronaca giudiziaria. 
Alla Corta d'Assise 

CONTRO IBICflliETTOBE POSTO 
Ieri è terminata l'assunzione dei 

testi. 
Si avrà stamane la requisitoria del 

P. M; seguiranuo le arringhe difonsio-
nali, ed In giornata, con la sentenza, 
ara chiusa la presente suasione. 

IL G O M C E R T O 
della signora Livia Bonuoci Carlesimo 

fin dallo prime note del concorto 
di ieri som, io ho provato oo' impt-es-
sione penosa; l'impressione di un ar­
tista ohe ha perfetta coscienza della 
difficoltà e dolla grandezza dell'arte sua, 
e bhs per ragioni da lui Indipendenti, 
anti inerenti all'istrumento di cui si 
servo, non pnì> trasfondere negli udi­
tori i sentimenti dell'arte ch'egli in-
tuiico e come l'intuisce, perche a ri­
sponder la materia i sorda. 

Delimitata cosi dai difetti di un cat­
tivo piano e di un ambiente ristretto 
e inadatto l'intorpretazione che un con-
oe.itista sa dare dolla musica, noi non 
possiamo piii giudicare l'artista per 
quello ohe vale, ma soltanto nell'a'pra 
e continua lotta ch'ei deve combatterò 
contro il suo piano. ••« 

Alle prese adunque con uà IstFotA^iltA 
infelicissimo, dalla voce antìpatìoa e 
metallica, dalla tastiera dura e intrat­
tabile, non è da maravigliarci se la si­
gnora Bonuccl-Carlesimo ci diede sin 
dii principio una interpretazione poco 
felice iM'Aurora di Beethoven, speole 
del primo tempo. Non far.oiamo torto 
alla signora, ma ai piano, se di quella 
maravigliosa composizione, ohe son-
timfflo nobilmente interpretata anni ad­
dietro in questa stessa sala dal signor 
Paolo Gonzaios, non potemmo avere 
ohe una disgraziata esecuzione. 

Ma la Gonucci non si scoraggiò: anzi 
con animo veramente virilo, combutte 
e vinse. Vinse a tal punto le malvagità 
dello strumento, che negli altri pezzi 
dello scelto e lunghissimo programma 
— ce ne sarebbe stato,-senza esagera-
zioDO, per due aero — si rilevò con­
certista di primo ordine. 

E suonò a dirittura alla perEeziona 
la Pastorale dì Mozart, di cui si chiese 
e si utteone il bis, ed il Capriccio di 
Brabms, con cura, e fine eleganza la 
Barcarola di Rubinstein, benissimo lo 
Saheno di Mendelssohn, meglio dui tre 
pezzi di Chopin, meglio Ghopin di 
Schumano... 

Nel Venesto a. JVapiW di Liszt, com­
posizione in cui le difficoltà tecniche, 
sono in ragione inversa della bellezza, 
la signora Bonucoi dimostrò di posse­
dere una meccanica fortissima e un'abi­
lità pianistica indiscutibile. 

10 ripoto infine di essera dolente di 
non aver potuta apprezzare come si 
merita questa distintissima concertista : 
le qualità del suo sentimento e della 
sua meccanica indubbiamente fino e 
delicata, si sono piuttosto Indovinato 
ohe sentite. 

Con un piano discreto, ohe non 
avesse avuto quel suono caratteristico 
dei coperchi delle pentolo, il concerto 
di ieri sera sarebbe riuscito perfetta­
mente bene: cosi invece lasciò un po' 
freddo l'uditorio, por Udine, abbastanza 
numeroso. Walter. 

Note e notizie 
IM PARLAHHENTO. 
{Seduta di>l i' diesmhre — Pros. Cianoiieri). 

Dimissioni e proclamazione 
Sono accettate le dimissioni dì Ca­

tanzaro, deputata per Livorno. 
11 Pres. Comunica ohe la Giunta 

parlamentare per lo elezioni, sostituen­
dosi alle Presidenze dei seggi nel Col­
legio di Velléti'i, ha proclamato il prin­
cipe Ruspoli. 

Seguono alcune interrogazioni, fra 
coi quella di 

Santini a proposito delle babeliche 
riforme nelle divise degli ufficiali. 

Pcdotti (sottosegr.) assicura che la 
si smetterà. 

Pedoni indi dichiara di ritirare 
12 disegni di logge, riguardanti il re­
clutamento, l'ordinamento e l'avanza­
mento del R. Esercito, gii ufficiali del 
corpo veterinario militare, l'istituzione 
dei farmacisti militari di complemento, 
le pensioni civili e militari, il corpo 
invalidi e veterinari, le compagnie di 
disciplina e i geometri del Genio — 
presentati dall'altro Ministero. 

La discussione politica 
Parla Chimienti, sonniniano. 
Dà addosso ai sistemi polizieschi (ru­

mori), vuole l'indennità ai deputati, e 
lo scrutinio di lista. 

Augura che l'opera iniziata da Gio-
litti venga compiuta da altri. (Sa Son-
nino, eh? -— Ilarità — Apprvasioni). 

Barzilai — Parla «scoi tati sai mo, 
splendidamente, a nome dei repubbli­
cani. 

Fa una limpida critica dei criterii 
politici — anzi, dell'assenza di criteri 
politici — deli'on. Gioiitti, rilevandola 
dai suoi diversi e contraddittori atteg­
giamenti durante il perìodo della crisi, 
e nei contraddittori elementi ohe com­
pongono ii suo Ministero. 

« L'on. Gioiitti —• dice — può avere 
la scusante di essersi trovato imprepa­
rato dinanzi a un gra're problema, ma 
egli avrebbe dovuto comprendere il 
dovere di rinunciare a risolverlo {bene) 
come avrebbe dovuto tornare indietro 

ijUDiido s: trovò iininzi ad un oadavero 
(braro); invaco preferì compo-rc il suo 
Ministero ». 

Fra continue approvazioni la logica 
spietata dell'ocatore anatomizza l'anima 
politica del Ministero Gioiitti, 

Si sarebbe capito — dice — un Tit-
toni all'Agricoltura;, ma agli Affari 
Eiteri, in cosi gravi momenti!!! 

Esamina il programma esposto da 
Gioiitti, rilevandone le inconsistenze e 
incongruenze, 

Invoca ardite riforme, vita.battagliera. 
Alla fine l'oratore ricevo vive appro­

vazioni e congratulazioni. 
Segue Cao-IHnna, ministeriale, ap­

provando la composizione del Gabinetto, 
e dichiarandosi avverso alle troppo au­
daci ritorme. 

(Ottiene 11 bel risultato di-.- render 
deserta la Camera, per la fuga gene­
ralo dei deputati; i quali ritornano 
solo quando sono ben sicuri ohe Cao 
Pinna ha finito). 

Maggiorino Ferraris, Fa importanti 
critiche di indoli) teonioa al programma 
economico-finanziario del Ministero, 
rilevandone le impreparazioni o defi­
cienze. 

Bissolati, rendendo omaggio al me­
raviglioso discorso dì Barzilai, gii fa 
seguito con una del pari fortissima e 
brillante carica a fondo, 

«Noi socialisti — dica — non vi­
viamo nell'aspettazione di un fine lon­
tanò; noi abbiamo abbandonato ogni 
pregiudiziale; lo riformo, secondo noi, 
servono a creare le strutture sociali 
intermedie ed avyiatrici alia struttura 
collettivista ». 

, Viene indi a parlare della risoluzione 
della crisi, rilevanilo che l'on. Gioiitti 
ha rinunziato il «onsegn imeato di un 
piano dì riforme. . 

Illustra la contraddizione fra l'atteg­
giamento di Gioiitti quando. usci dai 
Ministero Zanardelli e l'atteggiamento 
attuale. 

«L'on. Gioiitti si scuserà' dicendo 
che egli ha dovuto risolvere la crisi 
io questo modo, perchè l'Estrema Si 
nistra non ha creduto di assumersi la 
responsabilità del potere. 

«Se questo fosse vero, allora l'on, 
Gioiitti doveva ritirarsi, 

< Ma egli contiduò la sua via, o in­
vece di essere l'esponente della demo­
crazia di governo, non riuscì che il 
manipolatore di un piccolo Ministero 
d'afiarU. 

Esamina le note trattative di Gioiitti 
con Marcora e Sacchi ; rileva come i 
punti sostanziali che ne furono base 
manchino nell'odierno programma. 

esamina le ragioni della 'quistioce 
morale contro la trìade Rosàno-Tittoni-
Paternò. 

Dimostra come Gioiitti si sia messo 
in tali condizioni da non poter mante­
nere il programma che si propone; 
nemmeno in quanto riguarda le pub­
bliche libertà. 

« Esso vuol contentare tutti i sonni-
nìagi ed i non sonnìnlanl, quelli che 
vogliono l'esereizìo di Stato delle fer­
rovie, e quelli che vogliano l'esercizio 
privato; egli cosi vuol far perderò la 
fisionomia ai diversi partiti. 

* Esso vuole la confusione, a la con­
fusione è sogno di minore civiltà». 

Il Ministero Gioiitti — conclude — 
è un trucco democratico. 

E però avrà contraria l'Estrema Si­
nistra, 

L'Estrema Sinistra - conclude - oppo­
nendosi al Ministero, salva il paese 
della reazione e tutela gli interèssi 
della democrazia (Vivissime approv.J, 

Il Presidente tenta debolmente una 
difesa di Paterno (ilarilà). 

Trilioni, ministro degli esteri, par 
fatto personale, si scagiona dell'accusa 
di avere ostacolata l'inchiesta Saredo. 

La seduta è levata alle ore 18,45. 
,A.l SeEiato 

(Seduta del 3 dicembre — Pres. 
Saracco). 

I nuovi senstori 
Di Prampero (relatore della Oommis-

sione per la verifica dei titolo dei nuovi 
senatori) riferisco intorno alla nomina 
a senatore del tenente generale Pe-
dotti (ministro delia guerra) e del con­
trammiraglio Mirabelle (ministra delia 
marina) proponendone la convalidazione. 
Il bilancio di agricoltura 

industria a commercio 
Ponti svolge una lunga serie di con* 

siderazioni sulla cooperazione intorno 
alla quale si riserva di.fare delle pro­
poste rivolte a migliorare le condizioni 
morali e fisiche delle nostre popolazioni 
agricole. 

In base a questi suoi desideri for­
mulerà un ordina del giorno. 

Vtsocchi si occupa delle cattedrì am-
'oulanti dì agriooltura, del perfeziona­
mento, specialmente per riguardo agli 
strumenti agricoli, delle scuole di ti­
rocinio. Rivolgo in proposito raocjman-
dazioni al Ministero. 

La seduta è levata alle 18.30. 

Acqua i Petaiìz 
esiioeBtwats tmmmMìi date 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALU.TIIlREl 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Sagìtone modico del defunto 
R e U m b e e t a I — uno del comm. 
0. Qìiirico medico di S> Ma tf KtoriÌB 
E m a n u e l a IH — uno del cav. CUus._ 
Lapponi medico di S> S> L o a n e XIII 
— uno dol prof, comm, 'Duilio Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed OS M i n i a t r a della Pubbl. Istrnz. 

Gonoessionario per l'Italia Mu W> 
R A D O O . Urfiito. 

CUNARD 
LISBA DIRETTA VEram-MOVl-TOfiìf 

Il piroscafo Carpalhia partirà da 
Venezia per Nuova York il ti diccm' 
bre 1903, Prezzi di passaggio: 

Cabina Lino 350 
3.a Classe » 190 

380 posti di l.a classe, 2000 di 3 a 
classe — Luco aletti-lea — Telografla 
Marconi a bordo. 

Vitto abbondante — Trattamento ot­
timo — Passoggieri di 3 a classe al­
loggiati in locali aeregglati. 

Altra partenza Vapore Àurania il 
28 dicembre. 

«i Per informazioni riVolgorsi all'Ilffloiò iff 
M i i i e l - Piazza ; | | BgsBÌTisfdelJÉ^stellò' -' 

Malattie degli ocohi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoosnltailoQi tutti 1 giorni AsMe % alle 6 eowt-
toatl l'olttmo Sabato a segmate Bomaalda di 
ogni meee. 

Via P e a o e l l a , M. 8 0 

VISITE O R À T U I T E Al POVERI 
LuMdi, Vennidi, on U, 

alla Farmacia Fllippuzzl. 

aro Frolana 
Servizio di Cassette forti 

pèp custodia 
( Saie. o e p o s l t a ) 

Prezzi d'abbonamento : 
Trim. Sem. Anno 

Formato I : L. 7.50 L. 10 L. 15.— 
Formatoli : » 10.— » 15.— » 2 5 . - . 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Plorai 1500 
PÈK 

IJllbU 1 U I U U U I 

Prossima Estrazione 
I premi sono visibili dalle 9 alla 10 

nel locale Giacomelli - Pima MercatomioTo 

I biglietti da Mrè'tiWA.aonoò.tteìatbiU 
"alla Sode del pomiiaio'Ytó ftefèftuS'tf 
— presilo k Gassa di Risparmio di tldine 
nonohSipresso: le' Banche e CambiovàlUtè : 
di CittaJ,^ PtWimnfvi-• : : • - ' ; • • 

I P r i i ^HIARUTTINI 

eanaullasiani 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12 ' / , 

Piazza Morcatonuovo (S. Oiacomol a 1 

ricorrete '% % 

^iripPEpBIltE 

R-StiziMesperlmeRtalUgraria": 
til Udina A 

I campioni della tintura, pi-esen­
tati dal: Sig. LodovicoLHe,' bottiglie 
N. 3 - N. 1 liquido incoloro, N. 2 
liquido colorato, in bruno ~ non con-
teug ĵno nò nitrato e altri. §ali,4'ftr-, 
gehto'O di ptomboy di uicrctìvlo, di 
rame, di cadmio.i. nò'iiVtre soatanae 
minerali nocive. ' ; y '*: 

Vi^, JB gennaio J831,,.' 
Hjpirettore ' 

. Prof. G. NfllUno 
" DepoBitÒpceaso li signor 

l iÓDO\/lGO t?E 
; PimoaMars.- Via Mais tjaiiln - Ditliie. 

Premiata con medaglia d'oro all'E-
aposizione campionaria di Roma. 

Scatole contenenti 75 pillole L, 2.B0 
» » 40 » » I.BO 

Le pillole di Catramimi sono immite mila 

LATTERIE! 
Il caglio e ì prodotti per CasBÌticio 

della fabbrica I. e G. Fabro di Auber-
villiers, prem-ati all'Esposizione ' di 
Udine 1903, si vendono pressa l 'em-

I porlo commerciale di FRANCESCO 
1 MINISINI in UDINE a prezzi da non 
; temere alcuna concorrenza. 

Prentlaìo Laboratorio Metalli 

1 iilfi fi] iillli 
U D I N E 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toiiettes — Water Ciosets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Vontanelle 

giiisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

E MEiìCATALI dir.-propr. respon. 

C a r o e a i da trentenne enologo-agri 
coitore pratico contabiiitèi e commercio 
occupazione presso agenzia agricola o 
negoKÌaata vini e liquori. Miti pretese 
buonissime referenze — rivolgersi am­
ministrazione di questo giornale .S L, 

Chiedere sempre le scatole colla marca depositata 
a iobo sop ra fascia rossa e rifiutate 

assolutamente 

frlU .SrA»//i filli, M. A. - tMpilg 
' Onptiillfi .IIiiiThi 4.1OO.0OO • V ' : ^ 

Vendita esoluaiva pur l'Italia '.7 
MAX PRANK - MILANO 

ESTRATTO GLOBO 
per pulire e lucidare 
atutli i metalli cuiiiuiii, 

SAPONETTO aLOBO 
Per oro - argento - vetri - specchi 
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LatFàiediaÉgliObrenovieb 
rrx*aduzlorLO d a i z * u m e n o 

di 
BOBEBTO FAVA 

PARTI5 PRIMA 
I. 

1 « f a i K l 0 l t a C h é f e h p ó 

Ohisi)|{}Mi;.1ÌiÌB.dMl»!città ptì^'aAttol>«. 
della Bessarabìa, ai poteva dividere in 
due parti : la oittà vecchia, calma 6 
p&siflaa, oolle casa- piccole dai grandi 
balconi quadrati, dove II padrona pas­
sava ian(;he ora del giorno, sdraiato 
su un sofii, a rumare la aua pipa, o la 
città nuova, con sontuosi ed'flci e con 
larghe e bolle strade, dove ferveva In 
tutta la sua animazioDe la vita moderna. 

In quost!ultlma parte' della città 
aveva la aua dimora la famiglia Choshco. 

Il palazzo aveva uaa diecina di ca-
mero, tî tta^ {)'afmóViS^\i%UW^Xit&a 
lusso, Como si conveniva alla più .no­
bile ,fà!QÌ)}llat;d0|!«^iIieiJsàf&biia.i>Éarchi,': 
tettara dell'edificio era modernissima. 
Sul davanti.vii'era.una larga ^iplàiiélU' 
doro si rermavano le carrozze e donde 

si aocodevii ad un ampio vestibolo Da 
questo un magnifico scalone oonducova 
«Ile sale superiori. 

Una volta all'anno il vecchio Cheahco 
riceveva la visita di tutta 'a nobiltà 
della Bessarabìa. 

Quando, povero e solo al mondo, lo 
chiesi ospitalità alla famiglia Choshco, 
Il vecchio non viveva più. IDra morto 
da alcuni anni, di una cruda malattia. 

La sigaora Cheshoo ne portava sempre 
il lutto. 

Quel palazzo sarebbe stato un sog­
giorno triste se non avesse avuto un 
giardino incantato, la cui fata era Na­
talia, bella come forse non fu mai nes­
suna fata delle leggende. 

La signora Cheshco era grandemente 
appassionai» ai fiori. Il suo giardino 
avrebbe potuto star a pari (;on qii'èllb 
imperialo di M o f i ^ '^i^U^^ispecie di 
roso, da quelle M.,sji}lor^,DJiirDfllli(li^ 
sinoiiii'iquelle >.d'ah-''Msa ' eilpo''rellu-' 
tato, esalavano I loro ìnebbrianti pro­
fumi in quei viali deliziosi. JSò soltanto 
le rose, ma tutti i fiori, più rari"'di 
qualsiasi parte del mondo s'orano dato 
convegno In quel maraviglioso giardino 
di Chishineu. 
' Il vecchio Oheshco era stato colon­
nello, ma più tardi aveva avuta la no­
mina di maresciallo della nobiltà di 
Bessarabìa. Era potente e rispettato e 

il più piccolo dusUierio della nobiltà 
doveva, prima d'essere soddisfatta, pas­
sare per le sue mani. Mito cogli umili 
e altero con ohi avesso tentato sopraf­
farlo, egli era una figura imponente, 
che riuniva in sa le tradizioni della 
schiatta e quelle della nobiltà. 

La signora Chnshco era una princi­
pessa Ohica. Ella aveva unii istruz noe 
varia ed una educazione profonda, che 
la rendeva conscia dei proprii doveri, 
ma anche dei propri! diritti. 

Tali erar.o i genitori della splendida 
creatura, ohe doveva ossero più tardi 
regina di Serbia. 

Sebbene la signora Cheshco tonosao 
due giardinieri francesi, ossa stassa si 
occupava spesso e volentieri della col­
tura dei fiori ed aveva fatto da sola 
alcune varietà di rose, ad una delle 
quali aveva dato il nomo di Uosa Na-

.tfilia. Gra questa d'un calore pallido e 
delicato ed aveva nel suo aspetto qualche 
cosa di triste e di malinconico. Quella 
povera madre aveva forsa II presenti­
mento ohe la sua figliuola non sarebbe 
stata felice. , 

Parlava sposso delle donno belle e 
finiva sempre col dire: 

— I fanciulli troppo intelligenti non 
campano: le donne troppo belle non 
hanno fortuna. 

Natalia rideva e baciandola le diceva: 

« P.ono olio non sono bollai Non è vero, 
cara mamma, cho sono brutta ì », 

— Tu, naia oai-o, non sni brutta, ma 
quando parlo d'una donna bella Intendo 
una bellezza classian, com'era la mia 
povera mamma. Eisa era veramsnto 
un portento di bellezza, ma come è 
stata infelice! 

— Piuttosto ohe belili senza fortuna, 
6 meglio brutto! -— fece Nata'ia. 

— Alle volte si vedono anche delle 
donne brutte che non hanno fortuna — 
interloquiva talora il vecchio boiardo 
Oazimir, amico intimo della famiglia. 
— Spesso la felicità d'una donna di­
pende da essa stessa: è dessa ohe deve 
sapersela conquistare. 

— Siete ingiusto con noi — diceva 
la signora Choshco. 

Dopo pranzo giungeva ogni giorno 
la posta. Oltre al giornale ufficiale 
russo venivano di tanto in tanto lettera 
del parenti, dalla Komanin, 

Un giorno-giunse una lettera listata 
a lutto. 

A quella vista Natalia obbo una forte 
emozione, ma la represse, aspettando 
che sua madre ne leggesse II contenuto. 

— C'à qualche cos.i di nuovo? — 
chiese Cazimir. 

— Si sono rimandati a Giugno gl'in­
viti, sembra che ora il principi) sia 
molto occupato 

Bah !.. Croilo,y« egli., forse.. ci 
rnare ' un -popftm Iwsio'^ là' iftes! 

srw 

I. .che 
go 'emare ' un •popM&' liG'sìo'"' là' 'liteasa 
cosa che giuoca^'4 ,.una partita di bi-
gliardo?.. Credo che pàB Ve ne afflig­
gerete?!,.. .Quanto .più ;.tardi, tanto 
meglio!.... ; , ., j 

— Io non mi afflrggo affatto. VSA 
cosa sola mi mette in impaccio. Noi 
dobbiamo andare in campagna Qui in­
comincia a fire troppa caldo. Natalia 
è un po' impallidita, Sapete ohe d'e­
state non le fa bene affitto l'aria della 
città. 

— E andiamo!.. Che cosa ce lo im­
pedisce? A .laasy possiamo recarci tanto 
dalla campagna come da qui — fece 
Natalia, per nitsoondere l'emozione da 
cui era dominata. 

Alla sera si teneva conversazione sul 
balcone e non mancavano mal cinque 
o sei giovani, di nobili famiglie della 
liossarabia, tutti cacciati dall'Univer­
sità di Odessa a cagione delle loro Ideo 
liberali. 

Natalia era stata educata in casa, da 
istitutrici straniere. I prlncipii di mo­
ralità a di dignità personale II aveva 
appresi dalla propria madre. Dal padre 
aveva ereditato una grande fierezza di 
oarattore, 

Di questi si diceva che, essendo ma­
resciallo della nobiltà, era spesso invl-

(Contiuua), 
•to' 

h liìseMIMi'pép'f "Fpialì,, si rieevooo Bselnsivainente presso rAmininlstpazioaB Él &iopnale in Otìiae, Via Ppefettiipa N. 6, ' 
Il miglior dapiirati?a o pinfiessatiTo'^Asl Saugaa 

Prof. GiROLi^lJÌ18'*p!{Ì6LlAìW0 
inrar.KIÌSI nlk Dillii l^ror. G i f n l a i n a P a g l i a u i i 

FIRENZE — Via Pandolfini — FIRENZE 
Casa TaaCaia nel 183S 

(Climrdnn-i dalle. imittiìioiU e'contraffazioni). 

SCmOPI^PAGLIANO 
Il Fosfo-Stricno-Peptone 

è giudicato in tutte le Clinlolie e nella pratica dei medici 

IL. Pl i i POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Ipé Giovanni, Bittnchi, .Uorselli, l l arro , .BonOgii, De Blenzi, 

Baeeeil i , ^^ciumaaua, WIxioli, ecc. ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi rioosti^gonti ben gradito e fa-

Padova, gonnaio 1(900. 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei casi 
nei quali fu da mo prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazioDO. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io slesso uso del suo 

preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
(li ffitcòni. 

Presso l'autore F.. B e l l .upó , Riccia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

cilmeste tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso- le Farmacie Comossatti, 

Rubrica utile 
pei lettori 

Partenze Arrivi l [ ': Partente /-̂ lAritivi 
da Udina a V&nexia da V&Twxia a Udine 
0. i.-lO 8.&7 D. 4.45 7.43 
A. 8.20 K.OV 0. 5.10 10.07 
U. n .25 U.IO 0. 10.45 15.25 
0. 13.20 18.0G D, 14.10 17.00 
il. 17.30 a2.28 • 0, 18.37 23,25 
D, 20.23 23.05 M. 83,35 ' 4,40 
da Udine a Poniebba da Ponichha a Udine 
0. C.17 0.10 0. 4.50 7.38 
D. 7.58 9..56 D. 9.28. 11.05 
Q. lO.'iB 13,39 .;•' 0, 14,39.-17.06 
IJ, 17.10 20.45 0. 16.55 19.40 
0. 17.35 19.10 D. 18.39 20.05 
da Udina a Triiste da 'Triste a Udine 
0. 0.30 • 8.30 A. 8.25 11.10 
1). 8.00 10.28 , M. 0.00 12.55 
il. 15.42 19.4B D, 10,45 20,00 
0, 17.25 20.28 D. 21.25 1.32 
da Udine a Dividale da Dividale a Udine 
li, eoo 8,31 11, 6.40 - 7,10 
11. 10.12 10.39 l i . ' 10.53' 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13.00-
il. 10.05 10.37 M. 17,15 17,40 
il, 21,23 21.50 M. 22,00 22-28 
duCn^arsa aFortoQr. daPortogr. uCanarsa 
A, 9,25 10,05 0, 8,21 9,02 
0, 14,31 15.10 0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0. 20.11 20.50 
daCasarsa aSpUành, daSpilimh. aCaearsa 
0. 0.15 10.00 0. 8.15 8.53 
tì. 14.35 15.25 M. 13.15 14.00 
0. 18.40 10.25 0. 17.30 18.10 

Udina iS, Qioryio Vamxia 
i l . 7.24 D. 8.12 10.10 
!d. 13.10 ]«:. U.15 18.20 
iU 17.50 U. 18.57 21.30 

Venezia S. Qìort/io Udine 
0. 7.00 - •- M. 9.5 0.63 
M. 10.25 M. 14.50 15.50 
D. 18.25 M. 20.30 21.10 

Udi7ie S, Giorgio Trieste 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 
il. 13.16 0. 14.15 19.40 
il. 17.50 D. 18.57 22.16 

T7-ie3le S. Giorgio Udine 
U. 6.20 M. 0.5 0„")3 
il, 12.30 SI, 14.60 16.50 
D. 17.30 M. 20,30 21.16 

Tramvia a;],vapore 
da Udine aS, ilaS. a Udine 

li.A. a. T. Daniela Daniele S.T. lì.A. 
8,15 8,.1Ó 0,10 7,20 8,35 0,00 

11.20 11,40 13.00 11.10 lì.'iò —.— 
14.50 15.15 16.35 13.55 15.10 15.30 
17.35 18.80 19.20 17.30 13.45 —.— 

Servizio delie corriere 
Per Civldale — Kecapito all' •!: Aquila 

Nera », via Manin. — Partenza allo ore 
16.30, arrivo da Cividalo allo 10 ani. 

Per STìmìs — decapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis allo 9 .ciroo ant, 
(li ogni mai-tedi, giovedì,̂ ,e sabato. 

Por Posznolo, Uortegliauo, Castious— 
Reoapito allo -e Stallo al Caviilliuo » 
vi'a Poscollo —Partenze alle B,,30 aut, e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9,30 

'• -e 17.30 circa. 
Per Bertiolo — Heoapito «Albergo 

Boma », via Poacolle o stallo » Al Na­
poletano», ponte Poscollo —, Arrivo allo 
10, piirtcìLza alle 10 di ogni martedì, 
giovodi e Ballato, 

Per Trivìguano, Pavia, Paljnanova — 
Kocapito «Albergo d'ilaìia» — Arrivo 
alle 9,30 partenza allo 15, di ogni giorno, 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Re­
capito « Al Telegrafo », — Partenza allo 
15 ; arrivo allo 9,30, 

Per Codroipo, Sddsgliano — Recapito 
i Albergo d'Italia » — Arrivo allo 8, 
partenza ^àlle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Por Teor, Bivìgnaito, Mortegrliano, Vàìn» 
— decapito allo «Stalto Paniuzza » Sub, 
Grî zzano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 16 di ugni mavledi e sabato. 

TOE.D-TRIPE 
infitUibilo diitruttoro dei t o p i , l ì to ro l , 
t a l p e * —• RaccomBadani pAruhA non 
perieoioso per gli animati domcatifli come 
la paiiU baddse dd altri preparati. Ven-
doal a cent. C50 al paooo presao I'AIQ-
Diinistraziond del nostro giornale. 

La Polvere Mm, 
a banae d i e h i n n 

perimliiaiieiiiFe 
senza distruggere lo smalto ,-

dello Stabilimento farmaceutico 0: Ux-
«rini di Bologna, rinforza » .presorvs-
denti dalle malattie cui T^uao H')%'i,'^^),,'^ i 

Una Beatola c e n t . S O 

Si Tende presso l'Amministrazione del 
glornile II. FKIULI. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Cono medio d«i valori pubblici a dei eantbi 
del glortw 2 ditumbr* 190S 

RENDITA 6 •/, . , 103 81 
. , < • ' , V. . , , 102 62 
f> S •/• 'k • , . 103 10 

„ »"/. . . ' 74 ~ 
Azioni. 1 

fiftnòa li' Italia j . , , 1133 76 
Farrovìo Meridionali , 488 75 

> • - MeditórrànM' 460 25 

Obbligazioni 
Porrov. Udiue-Poatebba , 613 

n Meridionali 353 -.} 
„ Meclitarrauèe i •,'. • - 501 2h 
„ Italiane 3. • , 363 

(3ittà di Ito!n^,(4 ",. oiro) 605 76 

CgrleHe,;;,j: .£J --• .. 
Pondiari)! Banoa. Italî '̂ .f;.-,!-!- 507 25 . 

» » » < ' . ' ° 0 507 — j Caita K., Milano 4 <>/o 607 75' 
•BV,- i -'^BM 60 

, Iit, Itai,, Roma 4 <>/° !507 5Q 
B Idem i V, "/. I [630 — 

Gambi (oheques - a vista). 
t'ransia (oro) . S» 87 
Londra (sterlina) . 
Germania (marchi). 

26 
122 

15 
90 

Anatrìa (corono) 104 88 
Piotrobargo (rubli). , 265 41 > 
Ranania (lai). , . gg 12 
Nnova york (dqllarl) 6 15 
Tarcbia (lire turche) 22 87 

Borsa di Milano Chiusura di Parigi 
Dicembre £.. Dìcamljra a 

Itend,It.&0|iil03.BS! Serbio .4 % , —, — Id, fine moaeì 10i:Ì7 Argentina lOIO 81.30 
id. ll,'4 '/. °/o 108.75 
Id, 3 liaOio ICS.— 

„ 1896 —.— id. ll,'4 '/. °/o 108.75 
Id, 3 liaOio ICS.— Braail. 5 0|0 , 63.20 

•M. S'/, 1 4 , - » 'tOlO 7890 
Banea Generale 37.50 Soanovice . 174S.— 
W,.d'It,''- 1134.- Rio Tinto 1228.-
Commeroiftle 704 , Gridit Lyoutt. 

Metropolitaine'. 
1 1 3 5 -

Credito lui. 9S3.- . 
Gridit Lyoutt. 
Metropolitaine'. 494.— 

Per. Merid. 689 - Thomson Hî mi 654,— 
-̂ Mediterranée 456.— SaragoBSO. 644.— 
Praneia 69.87 Nord Gapàgue 203 — 
Londra 26.15 AodaloDB 172,— 
Germania 1S2.05 Chartered 6 5 , -
Bviuera 9g.78 De Boera 528,— 

•Mo .̂ Goner. 506.e0 Eaatrand i87.— 
P< .̂ B. Ital. SO? .25 Qoldflelda 168,— 
Kaff.Zao. -SIB . - Oednld 1 6 9 , -
Xanif. Rotai. 1667.— Rand'Jlfine» 265,— 
Id. Cantoni 646.— Boodopoort —.— IMa, Ven. 140 — Village 

Caper Copper 
205.— 

Obi). Mer. 3 5 3 . - ' 
Village 
Caper Copper 79,— 

Id. n. 3 sio ees;-^' - Robinson 267,— 
Cot. VenéiE. 2^8.50 Tharaìa, 121.-, 
Aea. Terni 1820.— 1 TranBTMi 114 . -

Prof. Oav. EXraBmO PABOKI 
Jt, Ispettore Scolastico, comandato al Ministero della Pubblica Istruzione 

Marchino èlÀmgioietta 
LIBRO di LETTURA 

di PREMIO . ' 
ad uso 

delle Scuole etoméntarl 'j 
masoliìli,^femminili o miste 

urbano e rurali 
(lolla Regione Yaiiota 
con riguardo sp^ciiilo 

alla Cittì e Provincia . 
di Yenezla. -

il voJumo iii-10, di pag.giO, con CO illwstrazji™, i\^ .35^ 
volume iu-lO, di jiag. 3G0, con 70 iiruéfr'a2iom,_li,".0tr \ 

, olaHse 0 lìaziotie prima dello" 
fì.n aUr,, con ìllustra2ibni. Bel 

Clasflo KV oleuKcuturt ì Boi 
danne V plu in«nla i*e llol 

Libro cousigliato por sonole, lett.iiro donienticlie, iiiblioteolie scolastiche o per premio, 
dal jUiniatoro iella Pubblica latriizione (ISollottino Ufttoialo 8 ottobre 1808, N, SO).' 

Questo libr4votine premiiitó nel Concorso banilito dalla « Ijcga fra gli Insegnanti della 
Città 0 Provinola di Vonozia». - .' . " 

ITfnbeirto, SiUabario .e Ptirao librò di lottava por 
Moiiolo maschili, fomminiU 6 misto, urbane e l'urali ; 
voi. di pag. Gii : Cont. I S . 

U m b e r t o . Liiiro di lettura por la seconda oto.M dolio scnole maschili, femminili e 
mistt), urbano a rur.Jj ; -i.a ediz, Q(ìU,iUusti'azioni, Bel voi. di pag. 130: Cent. GO. •• 

i;mbei'ÌV.^'tib'ro''di''lóttura'pw-ld'teWa classe, elementare. Bel voi. di pag. 104, 
con illustrazioni : Ij. I . - , . .. 

(;»ib»i-(n. Liln-o. di loltura por li) (juarta clasia eletnontaro':- Bel voi: di pagr 2,12;• 
con illu.-itrazioni : 1J. 1 , % 5 . 

U i n b e r i » . Libro ili [ottura por k ptinla danse olementaro. Bel voi. di pag. 2C0j 
con illustrazioni : L. i ,&0. . - . 

l i ' a r i t i n c t i e n di mio figlio Umberto, conformo ai nuovi Programmi Ministeriali, 
0011 H; Decreto 20 riovoinbrb 1804. 

Por la trrxa vOis-w c.lomoutJire. Hol voi. Ji png. 00, con illuatrazioni : Cent. 4<l. 
" i'ec la ipiarta otatócIaleiMnia'rril lìol voi, di pag,-00, conilliistrazione'; Cent; 5 » ; ' ' 

Por la iìnint'i.i:ln.iie eloóiont.iro. Boi voi. di pag. 00, con illustrazioni ; Cont.- 6 0 . 
niiiovc Icz i i t i t l l ' e i t r i v n - P r a t l c b . e d i A r i t m e t i c a e « l 'Algebv»- l i l e -

i H c i l t a r o (con molti esercizi), por. in Sonole Secondarie di primo grado .(Tecniche, 
Oiniiasiiili 0 Complomentari). Bui voliime di pag, ;Ì72 ; L. *,SO. 

lìivolgero le richiesto con cartolina-vaglia alla Ditta 0IAC051O A&NELLI in Milano, 
Via Santa ]\larghorIta, 2. 

Cartoline i DOGI DI VENEZIA,, 
Serie completa di 24 cartolino a colori.^•ipvQduoenti'i-120 -. 

Dogi della Repubblica Veneta tid in ogni, cartoliim una v e d u t a , 
di Venezia, serie di lusso eseguita da'Valtìhti %i'tisti,-'rih'cfiiy!Jr'' 
in fodor.ina;iiyHSt,na,tiài.,;Sv,ÀGCV.iìVò, iVauca a domicilio inviando 
cartolina"vàglia eli L. 2.00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a: 
prezzi miti presso le cartoleifie M. BardUaco, Udine. 

sr 

La MimòUm-
6ta, arricciatrìce ìnauperabila dai cappoil! preparata da P.lli 

RIZZI di Firenze, à assolutamente ^̂ yQĴ Uof; #iaÌ!ì'^ii|^!fJ 

SeVHn^ n r ± n 4 M a M 
gìtard alla sera il petliDo paseanao nei cappelli peroha queste 
reatino splendidamente arriociatireatanilo tali por una settioianB. 

Ogni flottiglia è confezionata in elegante astuccio eoa gli 
annossi arricclatori apeoiali a nuovo sistema. 

,Si vende iti boUiglie da lire 1.50 a lire 2 5Q 
Deposito generale urasBO la profomeria .AX^|;OI3L|O 

J - i o n e e s a — S. Sarvatore 4B25 — V e n e a s i a . 
"'' Deposito - in - UOINB presso l'Animiuistraziono del gtor-

ala « JL FRIVU „ Via Prefettcra. 

ÌTllfll) 


